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Morto per fuggire ai carabinieri
ieri il funerale-show a Pescara
FUOCHI D’A RT I F I C I O, banda musicale, pe-
tali di rose rosse in strada, t-shirt con foto,
palloncini, cori e corteo di scooter e mono-
pattini fino al carcere. È stato un funera-
le-show l’ultimo saluto a Massimo Ciarelli, il

43enne di Pescara morto il primo luglio al ter-
mine dell’inseguimento con lo scontro tra lo
scooter su cui viaggiava e una Jeep Renegade
dei carabinieri. Le esequie di Ciarelli si sono
tenute ieri con grande partecipazione di pa-
renti, amici e conoscenti nel quartiere Ran-
citelli di Pescara, più volte agli onori delle cro-
nache per l’alto tasso di criminalità.

DECISIONE CASSAZIONE
Strage di Bologna,
a Cavallini (Nar)
niente semilibertà

\/

G ilberto Cavallini, l’ex
Nar condannato defi-
nitivamente all’er g a-

stolo per concorso nella stra-
ge alla stazione di Bologna
del 2 agosto 9180, non può
godere del beneficio della se-
milibertà. Lo ha stabilito la
Cassazione perché l’i n te r-
vento di una nuova condan-
na definitiva che impone l’e-
secuzione dell’isolamento
diurno determina una causa
oggettiva di incompatibilità
con la prosecuzione della se-
milibertà. La Suprema Corte
lo ha scritto nelle motivazio-
ni della sentenza con cui ha
respinto il ricorso di Cavalli-
ni contro la decisione del tri-
bunale di sorveglianza di Pe-
rugia di revoca, appunto,
della semilibertà.

Il beneficio, concesso nel
2017, era venuto meno a set-
tembre 2025 dopo la con-
danna definitiva all’ergas to-
lo e la pronuncia della Corte
di Assise di appello bologne-
se che aveva rideterminato
in tre gli anni di isolamento,
aggiungendone uno. Contro
la decisione del magistrato
di sorveglianza di Spoleto la
difesa di Cavallini aveva fatto
ricorso prima al tribunale di
sorveglianza e poi in Cassa-
zione. Per la Suprema Corte
l’incompatibilità della misu-
ra dell ’ isolamento con la
concessione della semiliber-
tà “discende, da un lato, dalla
natura dell’isolamento diur-
no quale sanzione penale
temporanea aggiuntiva e,
dall ’altro, dalla necessità
della sua effettiva esecuzio-
ne, non conciliabile con il re-
gime proprio della misura
a l t e r n at i va ”. La difesa di Ca-
vallini ha annunciato che ora
farà ricorso alla Corte euro-
pea dei diritti dell’uomo.

SCONFITTO JOHN ELKANN
Eredità Agnelli, resta
l’imputazione coatta

\/

q PER JOHN ELKANN resta l’impu -
tazione coatta per dichiarazione fi-

scale “f ra u d o l e n t a ”: lo ha stabilito la Cas-
sazione respingendo il suo ricorso contro
la decisione del gip di Torino nell’inchiesta
sugli artifizi e raggiri attorno all’eredità A-
gnelli. Per il nipote di Gianni Agnelli e i suoi
legali è l’ennesima sconfitta davanti alla
Suprema Corte. Nelle motivazioni della
Cassazione, si ribadisce poi una notizia no-
ta da tempo: accogliendo le richieste dei
pm, erano state archiviate le posizioni di
Lapo e Ginevra Elkann e del notaio elvetico
Von Grünigen, che redasse il testamento
della loro nonna, Marella Caracciolo, per
“difetto dell’elemento psicologico”. Il no-
taio, si legge, fu però “s t r u m e n t a l i zza to”.

5 ANNI E 4 MESI PER STUPRO
Violenza di gruppo,
condanna per Pizzolato

\/

q L’OLIMPIONICO nel sollevamento
pesi Antonino Pizzolato, medaglia

di bronzo alle olimpiadi di Tokio 2020 e Pa-
rigi 2024, è stato condannato a 5 anni e 4
mesi per lo stupro di una turista finlandese
in una casa vacanze a Trapani nel luglio del
2022. Pizzolato è stato ritenuto colpevole
di violenza sessuale dal collegio del tribu-
nale di Trapani presieduto da Franco Mes-
sina. Insieme all’atleta 30enne delle Fiam-
me oro, originario di Castelvetrano nel Tra-
panese, sono stati condannati alla stessa
pena anche gli altri tre amici che erano con
lui quella notte: Davide Lupo, 31 anni di Ri-
bera (Agrigento), Claudio Tutino, 35 anni
di Cattolica Eraclea (Agrigento) e Stefano
Mongiovì, 30 anni anche lui di Ribera.

SCONTRI DERBY JUVE-TORO
Ultras ferito alla testa,
sospeso il poliziotto

\/

q PER IL POLIZIOTTO indagato nel
caso del tifoso juventino Marco Ba-

soccu, commercialista 36enne colpito alla
testa da un lacrimogeno sparato ad altezza
uomo da un agente del reparto mobile pri-
ma del derby fra Torino e Juventus del 24
maggio, il gip ha ritenuto “integrato un gra-
ve quadro indiziario” e ha “valutato che le
esigenze cautelari, pure sussistenti, pos-
sono essere fronteggiate adeguatamente”
dalla sospensione del poliziotto dal servi-
zio. Lo ha comunicato Giovanni Bombar-
dieri, procuratore capo a Torino. “Siamo
parzialmente soddisfatti”, affermano gli
avvocati difensori del poliziotto indagato,
che si riservano di ricorrere al tribunale del
riesame.

Ranucci, ipotesi di Lavitola mandante:
l’indagine anche su motivi non giornalistici

Sarebbe stato l’ex direttore dell’A-
vanti! Valter Lavitola a ordinare
l’attentato al giornalista e con-

duttore di Report Sigfrido Ranucci.
È questo il sospetto per cui ieri mat-

tina i carabinieri del Nucleo Investiga-
tivo di Roma e Frascati hanno effettua-
to una perquisizione nei confronti
dell ’ex giornalista.

Gli inquirenti della Direzione di-
strettuale antimafia sono risaliti a La-
vitola dopo l’arresto, la scorsa settima-
na, dei presunti esecutori materiali del
danneggiamento con una carica di e-
splosivo da cava delle due auto par-
cheggiate davanti all’abitazione di Ra-
nucci, a ottobre dell’anno scorso a Po-
mezia.

Grazie ad alcune testimonianze e
alle immagini di diverse telecamere di
sorveglianza i pm guidati dal procura-
tore Francesco Lo Voi erano riusciti a
risalire ai “bombaroli”. Dalle intercet-
tazioni ambientali disposte nei loro
confronti, poi, è emersa l’esistenza di
un misterioso mandante che avrebbe
commissionato e retribuito l’impresa.

Nell ’ordinanza di misure cautelari

eseguita la scorsa settimana sono ri-
portate le trascrizioni di diverse con-
versazioni in cui si parla di “quel -
lo”, e di un “piacere” fatto a non
meglio precisati “a ll eati ”.
Viene riprodotto anche un
messaggio di posta elettro-
nica ricevuto dal pm titola-
re dell’inchiesta avviata dal
pm Carlo Villani, passato a
dirigere la procura di Velletri, e
ora seguita dal pm della Dda E-
doardo De Santis. Un messaggio mol-
to particolare in cui si punta il dito con-
tro il clan Moccia, di base ad Afragola
ma con diversi interessi nella capita-
le.

La perquisizione disposta ieri di-
mostra che secondo i pm capitolini
quello in contatto con la banda irpina
sarebbe stato soltanto un intermedia-
rio tra loro e il vero mandante, indivi-
duato nella persona di Lavitola. Di qui
la decisione di sequestrare documenti,
telefoni e pc dell’ex giornalista, che da
qualche anno gestisce un ristorante di
pesce a Roma, in zona Monteverde.
Per cercare riscontri alla loro ipotesi.

Lavitola è accusato di concorso in
detenzione, porto in luogo pubblico e

uso di ordigno esplosivo, minac-
cia e danneggiamento, aggra-

vati dall’aver agito in più di
cinque persone e con moda-
lità di tipo mafioso.

Sul movente dell’att en-
tato al giornalista le indagi-

ni degli inquirenti sono tut-
tora in corso, ma non risultano

inchieste o approfondimenti gior-
nalistici recenti da parte di Ranucci
sulle vicende di Lavitola, condannato
in via definitiva a 4 anni di reclusione
per aver tentato di estorcere 5 milioni
di euro all’ex premier Silvio Berlusconi
durante la sua latitanza a Panama. U-
na latitanza iniziata dopo essere finito
sotto inchiesta per l’accusa (poi rivela-
tasi infondata) di aver indotto a men-
tire sulle “cene eleganti” di Palazzo
Grazioli Giampaolo Tarantini, l’i m-
prenditore del caso escort.

Per questo non è escluso che a muo-
vere l’ex direttore de l’Avanti! siano
state ragioni di altra natura.

LEO AMATO E VINCENZO BISBIGLIA

L’AT T E N TATO
t

GIOCHI DI TARANTO

Il commissario
replica e sbaglia
l’insedia mento
del Governo

“Non si può titolare ‘sciacal -
li di Taranto’ per un furto
di rame quando il prima-

to dei furti è nel Nord Italia”. É la
replica del commissario straordi-
nario dei Giochi del Mediterraneo
di Taranto, Massimo Ferrarese, a-
gli articoli di domenica del Fa t t o
sulla mini-olimpiade in program-
ma nella Città dei due mari dal 21
agosto al 3 settembre. Ferrarese ha
contestato la stima in “quasi 400
milioni”di costi, sottolineando che
ai “380 milioni”previsti, a oggi, an-
drebbe sottratta l’Iva. Il commissa-
rio ha anche replicato sul presunto
conflitto d’interessi, segnalato da
una testata locale, a proposito del-
lo stadio del suo comune. “Nel pri-
missimo masterplan Francavilla

c’era, poi non avevano i fondi e
quando il governo Meloni ha ag-
giunto 125 milioni l’ho fatta inse-
rire”. Così sulla ristrutturazione e-
sclusa dal primo programma di la-
vori e aggiunta nel secondo appro-
vato dopo la sua nomina (gli atti ci-
tati dal Fatt o sono sul sito della
Presidenza del Consiglio). Ferra-
rese ha giudicato offensive le con-
siderazioni sul rischio di abbando-
no degli impianti e non veritiere
quelle sulla condizione delle strade
tra i comuni che ospitano gli im-
pianti dei giochi (constatate sul
posto dal Fa t t o ). Il commissario ha
contestato persino la “benedizio -
ne ” dell ’allora ministro Fitto alla
copertura dello stadio di Lecce in
campagna elettorale, sottolinean-
do che il relativo decreto è di agosto
2024 mentre le elezioni comunali
si sono tenute a giugno (in rete c’è
traccia di un incontro l’8 maggio
tra Fitto e il presidente del Lecce in
cui il primo “ha dato la sua dispo-
nibilità a sostenere la richiesta”).
Quindi ha precisato che al mo-
mento di affidare la progettazione
del centro per il tiro con l’arco di
Crispiano a una professionista con
trascorsi politici nel partito di Fitto
(di cui il Fatto aveva chiesto conto
al sindaco) non era in carica e “non
aveva ancora vinto il governo Me-
loni”. Ma Meloni è in carica dal 22
ottobre 2022 e l’ag giudicazione
definitiva è del 2 dicembre 2022.

L.A.


